
l ' U t l i t à / venerdì 20 maggio 1977 
REDAZ. DI PERUGIA: PIAZZA DANTI • TEL. 25610 • 21839 
REDAZIONE DI TERNI : CORSO TACITO - TELEF. 401150 PAG. il / u m b r l a 

TERNI - Indetta in occasione dell'ultima assemblea del comitato cittadino 

Una grande giornata di lotta 
nella provincia per il lavoro 

Giudizi unanimi sulla gravità della crisi economica del Ternano — Esaminati i termini 
della vertenza Montedìson — Una battaglia incentrata sullo sviluppo delle attività produttive 

Una cinquantina in tutto nel corteo 

Isolati dagli studenti ! 
i gruppi dell'autonomia ! 

Mobilitazione nelle scuole della FGCI e degli altri | 
movimenti - Un documento dei giovani comunisti 

PERUGIA — « Autonomia » od anche il gruppo Bolscevico 
Leninista, che ha aderito alla manifestazione di ieri, si seno 
potuti dare — come si dice a Perugia - una «confata; . : 
in tut to meno di 50 giovani che senza molestare il traffico 
del centro hanno fatto un giretto da piazza della Repub
blica alla facoltà di Lettere. Una specie di gita turistica che 
ritmava qualche slogan e, tutti i democratici di Perugia 
se Io auguravano; non evocava minimamente i cortei sfociati 
:n santiii ino se manifestazioni di romana o milanese memo
ria. Poca gente che comunque aveva fatto sorgere non al
t re t tanto poche preoccupazioni. 

La tecnica è infatti da tempo verificata: bastano pochi, 
magari Giunti da altre part i alio scopo, ccn una pistola in 
mano per creare lo sccnpiglio. Perugia non è una citta 
.solita ad accettare o consentire provocazioni, ma la tecnica 
squadristica è un pericolo che può mettere a seria prova 
anche il più ampio tessuto democratico. .Nulla di tutto que
sto dunque, mentre, pochissimi ed isoiati anche da AO e 
PDUP, gli «ar rabbia t i» nostrani sono sfilati nell'indif
ferenza generale. 

Già ieri sera la FGCI ed altre organizzazioni giovanili 
democratiche avevano deciso di promuovere un'ampia mobi
litazione nelle scuole. Questa matt ina infatti in tutte le 
medie superiori della città si sono svolte assemblee sulla 
condizione giovanile e sul tema della salvaguardia della 
democrazia e del civile confronto. 

Sulla manifestazione la FGCI ha emesso un comunicato 
Nella nota della FGCI è messo in evidenza, tra l'altro, 

come l'isolamento della manifestazione di ieri sia na to dal
l 'estraneità della cosiddetta « autonomia )> al reale movi
mento studentesco perugino. « un movimento — afferma la 
FGCI — che si è caratterizzato invece per la capacità, avuta 
negli ultimi mesi, di costruire lotte unitarie sulla linea di 
un rapporto diretto con la classe operaia e ceti il movi
mento democratico 

I.a FGCI rimarcando come sia comunque necessario né 
sottovalutare i pericoli reali né l'impegno rinnovatore che 
il movimento degli studenti deve portare avanti, invita il 
movimento studentesco ad una ampia mobilitazione democra
tica por la manifestazione del 4 giusno indetta dalla Regione 
sui temi delia difesa dell'ordine democratico e dello svilup-
p della democrazia. 

TERNI — Arrivare presto a 
una giornata provinciale di 
lotta e di mobilitazione: que
sta è l'indicazione lanciata 
dal Comitato cittadino, riu
nitosi nel tardo pomeriggio di 
mercoledì presso la Sala Fa-
rini. Dopo una discussione ap
passionata e anche più «ole-
mie a rispetto a altre occa
sioni ('«segno della gravità 
della situazione > è stato 'let
to) su questa conclusione s'è 
ìegistrato un accordo unani
me. Tranne sfumature "he 
sono emerse negli interventi 
di Bruno, che ha parlato a 
nome della DC e di Rapaliini 
della C1SL. Sfumature riguar
do all'impostazione della gior
nata di lotta, nel caso oi 
Rapaliini; riguardo all'oppor
tunità che l'iniziativa partisse 
dalla Sala Farini, nel caso di 
Bruno. 

I*a discussione ha preso av
vio dall'esame della situazio 
ne della Montedìson, che fi
gurava al primo punto al
l'ordine del giorno. L'altro 
punto: il caso Fabbrica d'Ar
mi, è s tato soltanto accen
nato. Non è stato comunque 
esaurito e il comitato citta
dino è s ta to aggiornato alle 
ore 16.30 di venerdì prossimo 
jM»r completare l'argomento. 
Ma fin dall'introduzione, pre
sentata dall'assessore comu
nale ai problemi economici 
Mario Benvenuti, è emorso 
chiaro che il confronto tra le 
forze politiche e sindacali, gli 
amministratori presenti non 
poteva essere limitato alla 
cassa integrazione che ha col
pito l'industria chimica del 
quartiere Polymer. II quadro 
economico e occupazionale 
della provincia si è andato 
progressivamente deterioran
do e « la Montefibre — è stato 
detto — è solo l'iceberg d'una 
situazione complessiva assai 
preoccupante ». 

Se a Terni ci fossero mo
tivi di preoccupazione soltanto 
per 1 150 lavoratori della Mon-

Ne fanno parte i rappresentanti dei partiti democratici 

Commissione di studio 
per il problema CICOM 
Incaricata di affrontare un programma di attività informativa - Previsto 
l'allargamento della base sociale - Prosegue l'occupazione del centro 

Il nuovo comitato 
comprensoriale 

del PCI perugino 
PERUGIA — Il Comitato 
Comprensoriale del PCI di 
Perugia si è riunito il 17 
maggio u.s. per eleggere gli 
organismi «Jirigenti del com
prensorio. 

Segretario è «'stato eletto 
Gianfranco Formica membro 
della Segreteria della Federa
zione. 

Successivamente è s ta to 
eletto il Comitato Direttivo 
nelle persone di : Formica 
Gianfranco. Censi Elio. Cec
che: ti Candido. Cacchiata 
Gaetano. Goracci Alberto. 
Guasticeli! Palmiro, Levi Et
tore. Mariani Ivo, Mandarini 
Mirco. Mitici «inicci Renzo. 
Nocentini Carla. Pesaresi 
Cesare. Poeta Paola. Rcndo-
lini Fausto. Santucci Enzo, 
Truffarel'.i Sandro. 

Infine seno s ta te formate 
le Commissioni di lavoro che 
3i dividono in 4 settori. 

PERUGIA — La « volontà po
litica » di costituire un Ente 
che coordini le attività di in
formazione, l'impegno di stu
diare le soluzioni per i'adegtia-
ta colloca/ione pel personale. 
la costituzione di una commis
sione Tonnata dai rappresen
tanti dei partiti per esami
nare le soluzioni ai problemi 
dell 'Ente: questi i risultati 
della discussione sul CICOM. 
.svoltasi ieri pomeriggio pivs-

! so la sede della giunta re-
I gionale. 
! All'incontro, concordato dal 
j presidente della giunta (ìer-
: mano Marri e dal presidente 
j dell'Ente Vittorio Mancini. 
. hanno partecipato l'asses.sore 
, Abbondanza iRegiono). l'as-
1 sessoro Pagliacci (Provincia i 
: di Perugia), il vice sindaco | 
;. (comune di Perugia . i rap- i 
i presentanti dei partiti poh- ! 
! tici (il democristiano prof. | 
! Pochini, il segretario provin- l 
! <-in!e socialista Coli, il se- j 
i «retano regionale comunista i 

Gino Galli, il segretario re
gionale repubblicano Spinelli. 
il prof. Spacciai socialdemo
cratico). il consiglio di ammi
nistrazione del CICOM. il tir. 
Villa per la Sviluppumbria. 

La commissione di studio 
è incaricata di affrontare un 
programma di attività infor
mativa. connessa con la par
tecipazione. articolata in una 
diversa distribuzione degli uf
fici stampa degli enti pubbli
ci e in un'opera di informa
zione radiotelevisiva. Si pre
vede inoltre l'allargamento 
della base sociale del CICOM. 
costituita attualmente solo 
dalla provincia e dal comu
ne di Perugia. 

La commissione prenderà 
infine in esame la legge re
gionale sull'informazione, re
centemente bocciata dal com
missario di governo, incana
lando all'interno della legge 
contenuti »» finalità di parte
cipazione. Frattanto il CICOM 
continua ad essere occupato 
dai dipendenti-

tefibre che hanno ricevuto la 
comunicazione di cassa inte
grazione. non ci sarebbe nem
meno da essere eccessiva
mente pessimisti. Questo con
cetto è stato espresso in ma
niera chiara sia da Laurenti, 
segretario provinciale della 
FULC. che da Mauro Paci. 
segretario provinciale della 
CGIL. « Quello di Terni — 
ha sostenuto Paci — è lo 
stabilimento della Montedìson 
che in questi giorni sta pa
gando di meno, rispetto alle 
migliaia di licenziamenti nel 
Piemonte e in Sardegna ». 

Quello che deve preoccupa
re è ' 1 e tutto il sistema pro
duttivo della provincia boc
cheggia. Non soltanto il set
tore chimico è in crisi, ma 
anche quello siderurgico, quel
lo edile e quello tessile. 

Mauro Paci ha però tenuto 
a sottolineare la gravità del 
fatto che la Montedìson ha 
sferrato con questo provve
dimento un attacco al mo
vimento sindacale, rifiutando 
la contrattazione e tentando 
una divisione del fronte di 
lotta. E' quindi necessario 
promuovere uno sforzo unita
rio perchè intorno alle piatta
forme dei gruppi Montedìson 
e ENI si saldino forze poli
tiche e Enti locali. Il punto 
di riferimento della giornata 
di lotta provinciale deve re
stare infatti, come ha riba
dito anche il compagno Gior
gio Stablum. segretario della 
federazione del PCI di Terni, 
il complesso delle lotte che 
il movimento sindacale sta 
portando avanti, a livello na-
zonale, in particolare le due 
vertenze Montedìson e 3NI 
e la battaglia per il Piano 
per l'industria chimica. 

L'altro obiettivo cui si deve 
tendere, ha aggiunto Stablum, 
è di creare una saldatura 
tra lavoratori occupati e gio
vani in cerca d'occupazione. 
Questa problematica era in 
precedenza stata sottolineata 
anche dall'assessore provin
ciale Alvaro Valsenti. La bat
taglia. ha affermato Stablum, 
non può limitarsi alla difesa 
degli attuali livelli occupa
zionali. ma deve essere in
centrata sullo sviluppo delle 
attività produttive e sulla 
creazione di nuovi posti di 
lavoro. Da questo punto di 
vista le preoccupazioni si Tan
no più pressanti. Nessuna del
le industrie ternane fui sotto
posto alle organizzazioni sin
dacali. alla città nel suo in
sieme. un programma d'inve
stimento. delle proposte sui 
possibili sviluppi aziendali. SI 
deve chiedere che questa la
cuna sia colmata. Il rischio 
è di perdere l 'appuntamento 
con la legge per la riconver
sione isdustriale 

Intorno a questa piattafor
ma rivendicativa provinciale, 
lia concluso Stablum, si deve 
creare l'unità non soltanto 
elei lavoratori e dei giovani. 
ma anch.ì dei ceti medi e 
delle categorie produttive. 
« Solo se riusciamo — ha 
precisato Stablum — a rea
lizzare questo fronte di lotta 
sarà possibile dare uno sboc
co positivo alla lotta ». 

II sindaco di Terni. Dante 
Sotgiu. a chiusura del dibat
tito ha brevemente ricapito
lato i contenuti della gior
nata provinciale dì lotta: di
fesa degli attuali livelli oeeu-
zionali (quindi rifiuto della 
cassa integrazione alla Mon
tefibre) in tutti i settori pro
duttivi (non soltanto in quello 
chimico, ma anche per quello 
siderurgico, tessile, per tutte 
le altre aziende in crisi» e 
investimenti per creare nuo
vi posti di lavoro, in armo
nia con le vertenze nazionali 
dei grandi gruppi. 

Una positiva esperienza dell'associazionismo nel settore agricolo 

Un intero paese è «socio» 
della nuova coop di Nocera 

I cittadini della frazione di Bagnara hanno infatti aderito nella quasi totalità alFiniziativa della 
« Rinascita montana » - Saranno recuperati 4000 ettari di terra - A colloquio con il sindaco Ruggiti 

PERUGIA — L'aggettivo 
« marginale » riferito alle terre 
da recuperare all'agricoltura 
umbra ha poco che vedere 
con il s«nso che gli attribui
va la teoria distributiva di 
Davide Ricardo. In Umbria 
di « marginale » c'è solo il 
suono del vocabolo peraltro 
riferito a circa il 50 per cen
to del territorio agrario uti
lizzabile. Tale infatti è l'e
stensione dei terreni incolti 
o non sufficientemente utiliz
zati nella nostra regione. 

Un tema quindi di estre
mo interesse e rilevanza eco
nomica che è al centro delle 
battaglie per il rilancio del

l'agricoltura. Altrettanto «non
marginale > è il discorso sulle 
terre degli enti pubblici: cir
ca 140.000 ettari che se fosse
ro utilizzati — ci dice Fran
cesco Ghirelli responsabile 
del settore agricoltura per il 
Comitato regionale c'.?l PCI 
— per le aziende diretto col
tivatrici. singole e associate, 
farebbe divenire questa forma 
di impresa quella maggiori
taria nella regione. 

Un patrimonio che potreb
be da una parte espandere 
l'associazionismo e dall'altra 
consentire uno sviluppo in 
termini reali della produzio
ne agricola. Da tali conside
razioni parte anche l'indica
zione contenuta nello stesso 
programma ragionale di svi
luppo '76'80 riguardo ad al
cune zone della regione (Nar-
ni, Collestrada, Nocera, Todi, 
Spoleto, Trasimeno) in cui in
nestare un processo di recu
pero delle terre incolte e mar
ginali attraverso aziencV? 
trainanti che utilizzino anche 
terre di enti pubblici. 

Un lungo « cappello » per 
introdurre alcune note su 
una delle esperienze più avan 
za te nel settore: Nocera Um
bra. Oltre quattromila ettari 
sono stati infatti accorpati 
in una cooperativa di Noce
ra che già dal nome («La ri
nascita montana») si caratte
rizza in maniera nuova. L'ini-
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Un suggestivo scorcio di Nocera Umbra 

ziativa da una parte si pone 
come reale momento trainan
te sia sul piano tecnico che 
organizzativo e dall 'altra co
stituisce un esempio impor
tante per l'utilizzazione di ter
reni di diverse provenienze. 
Assieme infatti alle terre di 
proprietà di alcuni coltivato
ri diretti, il patrimonio del
la cooperativa è costituito da 
fondi di enti pubblici, da co
munanze agrarie e da terre
ni colla curia. Gli at tuali cin
quanta soci della cooperativa 
comprendono il comune di 
Nncera Umbra, coltivatori di
retti. comunità montane e 
persino i missionari della 
« Salette » che sono entrat i 
nell'iniziativa con propri ter
reni e strutture. 

Molte le componenti di que
sta nuova ed atipica coope
rativa nata peraltro da un 
confronto unitario e dalla 
convergenza di tutte le forze 

sociali e politiche della zona. 
Assemblee e dibattiti pubbli
ci, per la cui organizzazio
ne ha avuto un ruolo inso
stituibile il comune di Noce 
ra. hanno infatti portato ad 
un'ampia aggregazione di for
ze (Lega delle cooperative, 
Coldlretti, organizzazioni sin
dacali, partiti politici, ecc.) 
concretizzata nella costituzio
ne ufficiale della cooperativa. 

Un'aggregazione dunque at
traverso il dibattito trasfor
matosi fin dalle prime riu
nioni in un momento di con
fronto politico su temi con
creti ricercando ampie posi
zioni unitarie. 

Un segno della partecipa
zione e dell'interesse che la 
proposta della nuova coope
rativa ha creato può essere 
ad esempio colto — ce ne 
ha parlato il sindaco di No
cera Valter Buggiti — nella 
aggregazione creatasi anche 

Denunciati a Terni episodi di concorrenza sleale 

GLI ARTIGIANI ABUSIVI 
DANNEGGIANO LA CATEGORIA 
L'amministrazione comunale investita del problema - Per oggi è stato 
convocato un incontro con le organizzazioni sindacali di categoria 

TERNI — I sindacati di cate
goria degli artigiani e l'am
ministrazione comunale sono 
impegnati a sanare la piaga 
dell'abusivismo. Imbianchini. 
elettricisti, tubisti, muratori e 
altri titolari di imprese arti
gianali hanno tempo fa de
nunciato la concorrenza slea
le di cui sono vittime. L'am

ministrazione comunale non si 
è mostrata sorda a questo 
problema, e l'assessore ai pro
blemi economici, Mario Benve
nuti, ha invitato le associa
zioni di categoria non soltan
to degli artigiani, ma anche 
del contadini, a riunirsi gio-

g. e. p. 

Recital di poesie 
oggi al «Raspante» , 

i 
PERUGIA — Oggi alle ore 21 ! 

! al Teatrino dei Raspanto re- j 
j citai di poesie « Femminile I 
; Singolare ». Lo spettacolo che j 
| verte sui temi dell'emigrazio- j 
j ne interna, sradicamento ed ; 
] emarginazione sarà tenuto da ! 
' Asteria Fiore. i 

vedi prossimo presso la sala 
della giunta, in maniera da 
vedere quali sono le iniziati
ve da prendere. 

Ma cos'è l'abusivismo? A 
rispondere è Carlo De Logu, 
segretario provinciale della 
Confederazione nazionale arti
giani. « Con questo termine 
intendiamo il lavoro che vie
ne svolto senza alcuna licen
zi). come seconda occupazio
ne, evadendo il fisco. L'abusi
vo, infatti, non può fattura
re, e chi se ne serve trova 
facilmente la strada per non 
documentare la spesa e spe
culare su questo fatto ». 

Tra i più danneggiati sem
brano essere gii idraulici che 
in folto numero si sono pre
sentati al CNA 

Il fenomeno si manifesta 
maggiormente per quelle atti
vità che possono essere svol
te senza dovere acquistare at
trezzature cestose: elettrici
sti, imbianchini. Si verificano 
però casi, come ci fanno rile
vare all'associazione artigia
ni, l'altro sindacato di catego
ria. di officine di autoripara
zione avviate senza rispetta
re i crismi della legalità. 

II guaio è, fanno notare al-

Un intervento del compagno Marino Elmi sulla precaria situazione industriale 

chimica 
TERNI — Sabato mattina, alle ore 9 presso 
i locali della Sezione Gramsci è convocato 
l'attivo della Commissione Fabbrica. Si di
scuterà della situazione delle industrie chi
miche ternane, sia di quelle Montedìson che 
di quelle ENI -An ic del Polo di Nera Mon-
toro. Alla preoccupazione per la Montefibre 
si aggiunge anche quella per la € Terni -chi 
mica ». che seppure continui per adesso a 
marciare regolarmente, tuttavia ha una ri
chiesta di mercato modesta rispetto alle sue 
capacità produttive. Le scorte di fertilizzan
ti si sono ingrandite. Tant'è vero che è sta
to riattivato lo stabilimento di Papigno che 
adesso è utilizzato come magazzino. 

I depositi di Nera Montoro non sona quindi 

più sufficienti per accogliere la produzione 
invenduta. Nell'immediato si prevede l'entra
ta in funzione di altri impiantì, dislocati in 
varie parti della penisola, che getteranno sul 
mercato migliaia di tonnellate di fertilizzan
t i . Intanto gli < investimenti sostitutivi», che 
dovevano servire per cambiare tipo di pro
duzione e passare dai fertilizzanti alla chi
mica fine, non arrivano. 

Il compagno Marino Elmi, responsabile del
la Commissione Fabbrica, in questo artico

lo fa il punto della situazione e affronta il 
problema degli impegni che il nostro Par
tito deve assumersi e delle difficoltà che si 
incontrano. 

Un ••patto della « Terni-chimica • 

La situazione delia Monte
dìson è prt-car.a per gì: ste>s: 
motivi che rendono tale tut
to :1 settore industriale ita
liano: 1) logica della spe
culazione retributiva, non più 
compatibile con la fine del 
regime dei bassi salari; 2) 
f:ne dello s ta to di cose che 
aveva consentito l'acquisizio
ne delle materie prime pra
ticamente senza controparti
te e sviluppato un consumi
smo esasperato: 3) s t rut ture 
organizzative inefficienti: 4) 
imprenditorialità scadente; 
5> ritardo tecnologico. 

Questi mot.v.. di per sé 
limiti gravi «ile po^.biiità 
di sviluppo e di prospettiva. 
nel settore chim.co e nel 
colosso Montedìson in parti
colare, ii .vimmano con le 
«colto e lo politiche negative 
che : gruppi di gestione vi 
hanno condotto. Fuori da 
o*n. ancoracelo o v.r-ione de
gli interessi nazionali, da 

ogni logica coerentemente 
imprenditor.ale. '.a Montedì
son è stata gestita in modo 
improvvisato e irresponsabi
le. ; cui fini sono stati sem
pre quelli di compiere arrem
baggi nel campo finanziario. 
di manovrare attraverso la 
corruzione e la ciienteìa per 
accedere alle sovvenzioni. 

Qui sta il motivo dell'inde
bitamento della Montedìson. 
del suo continuo sperpero di 
capitali, senza riuscire nem
meno a raggiungere un li
vello produttivo adeguato alle 
richieste del mercato nazio
nale nel settore della chimi
ca fine e derivata. E' quindi 
la situazione che si trova a 
monte della CASSA Integra
zione che dove essere rimos
sa, eliminando l'assurdità di 
una gestione privatistica di 
un patrimonio pubblico. 

A questo obiettivo punta 
lo sforzo de: lavoratori co
munisti del settore chimico 

terr.ar.o. sforzo te^o a una 
azione di mobilitazione, d: 
orientamento e d: chiarifica
zione. necessaria por allar
gare il fronte della solida
rietà e della lotta. Non è fa
cile perché occorre battere 
un avversario che ostinata
mente perseguo due scopi: 
il primo, con il ricorso alla 
Cassa Integrazione nel pieno 
di una trattativa nazionale, 
piegare i lavoratori settoria-
l.zzandoh e frantumandone 
l'unità. :1 secondo, perseguire 
la vecchia politica dell'arbi
trio e della lottizzazione, an
dando cc«sì in direzione con
traria a quella indicata o pro
posta dai s.ndacati e dal no
stro Partito. 

E" in tale contesto che oc
corre vedere il rapporto e il 
collegamento che sì è stabi
lito tra Cefis e Rovelli, fatto 
questo che sì pone in primo 
piano, anche rispetto «i:a 
Cassa IntegTazione, che può 

essere stato utilizzata quale 
strumento per distogliere l'at
tenzione e quindi di copertu
ra per la manovra di aggan
ciamento Montedison-Sir. Di 
ciò sono consapevoli i lavora
tori comunisti e si muovono 
traendone tut te lo conseguen
ze. per rafforzare il Par t i to 
prima di tutto, proseguendo 
quel'a aziono di reclutamen
to ohe ha fatto reg^trare 
noi primi cinque mesi del 
1977. rispetto el 1976. nel 
complesso Mcntediscn. un in
cremento del tesseramento 
pan al 2O0r>. 

Tuttavia 109 iscritti (era
no 60 nel 1976» non sono an
cora una enti tà adeguata 
alla realtà Montedìson. Biso
gna infine dare slancio e di
namicità, come si sta facen
do in questi giorni, al lavoro 
di elaborazicne e di appro
fondimento dei problemi. E* 
questa una questione che si 
pone per tut to il movimento 
che deve preoccuparsi d; ele
vare la capacità di direzione 
e di orientamento, recupe
rando quelle zone. limitate 
ma che esistono, di sfiducia 
o di incomprensione da par
te del lavoratori nell'azione 
del sindacato, riproponendo 
la linea, lo sforzo e i risulta
ti. notevolmente positivi. 
espressi dalla Conferenza di 
Produzione, organizzata alcu
ni mesi fa dalla FULC pro
vinciale. 

l'associazione, che non esiste, 
come nel caso del commer
cio. una normativa precisa. 
Per essere a posto con la leg
ge basta avere un permesso 
rilasciato dal Comune. E' que
sta quasi una formalità che 
serve agli amministratori per 
sapere quanti sono gli arti
giani nel proprio territorio. 
Gli obblighi che competono al 
Comune si fermano qui. 

Ci vorrebbe invece, sosten
gono le organizzazioni di ca
tegoria, una legge nazionale 
che disciplini la materia, un 
riconoscimento della qualifica 
professionale dell'artigiano. 
Allo stato at tuale l'unico si
stema per disciplinare il set
tore è un'azione più energica 
svolta dagli uffici addetti al 
controllo fiscale e dall'ispetto
rato del lavoro, per quanto ri
guarda il controllo dell'am
biente. Ma è noto che i due 
enti non sono nelle condizio
ni, per carenza di personale, 
di potere svolgere questa fun
zione. 

Stando cosi le cose, che si 
può fare? Le organizzazioni 
di categoria si stanno muo
vendo. «La CNA — dichiara 
De Logu — intende sollevare 
con forza il problema. Non 
deve essere interpretato come 
una spinta corporativa della 
categoria, perché è questo un 
fenomeno che mette in peri
colo i livelli occupazionali, da 
paragonare al cottimismo e 
al lavoro nero». 

L'associazione artigiani s ta 
compiendo un'impresa per 
quantificare con delle cifre 
le proporzioni dell'abusivismo. 

L'amministrazione comuna
le ha preso l'iniziativa di con
vocare, come si diceva, le as
sociazioni di categoria. « In
tendiamo con questo, dichiara 
l'assessore Benvenuti, svilup
pare una riflessione sul pro
blema, per evitare tensioni 
corporative, e nello stesso 
tempo adottare tutte quelle 
misure che scoraggino qual
siasi forma di attività arbitra
ria e offrano invece prospet
tive di occupazione per quan
ti ne sono privi ». 

« Non si deve comunque mi
rare alla repressione fine a 
se stessa — aggiunge Benve
nuti — che generalmente non 
dà risultati concreti. 

g. e. p. 
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n^lle frazioni: a Bagnaro — 
un particolare sintomatico — 
quasi l'intera popolazione del 
paesino è entrata nella coo
perativa. 

Come dicevamo attualmen
te sono cinquanta soci di 
cui una metà entrat i dopo 
una reconte assemblea socia
le ma l'attenzione por la coo
perativa cresce di giorno m 
giorno. « Ci sono ancora mol
ti coltivatori che vogliono en
trare — ce lo ha detto il 
presidente della cooperativa 
Mario Grilli della Cokiiretti 
— magari alcuni aspettano a 
manifestarlo per ved»re, trat
tandosi di un'iniziativa nuo
va nel suo genero, gli svilup
pi della nostra associazione, 
sviluppi che peraltro ritengo 
certamente positivi ». 

Continua frattanto il lavoro 
per definire completamente 
il piano colturale. Incaricati 
dello studio sui terreni e sul-

| le modifiche da apportare so» 
no i tecnici dell'RPA di Pe
rugia assieme ad alcuni do
centi universitari (i professo
ri Abbozzo, Pcnella e De Be
nedetti d<?lla facoltà di agra
ria dell'ateneo perugino). Ed 
il lavoro ài progettazione do
vrebbe essere ultimato entro 
i primi giorni di giugno. Su
bito dopo il progetto verrà 
presentato alla Regione del
l'Umbria por accedere al fi* 
nanziamenti che. in base al 
Programma '76 '80 ed al bilan
cio regionale, possono essere 
concessi per simili iniziative. 

Nel frattempo sono s tat i 
portati avanti contatti anche 
con istituti di credito al fine 
ci accedere prontamente ad 
un mutuo per iniziare i la
vori non appena la Regione 
darà parere favorevole al pla
no colturale e di riassetto 
territoriale della cooperativa. 

Fin da ora sono comunque 
chiari gli indirizzi che « la 
rinascita montana » intende 
sviluppare. Come ci ha det
to il sindaco di Nocera Rug
giti, si t rat terà soprat tut to 
c'.i un impegno nel settore 
zootecnico-, utilizzazione com
pleta quindi anche dei terre 
ni collinari e scelta di spe
ci" animali integrative (an
che sulla scoria delle espe
rienze pubblicizzate dalla fie
ra di Bastia) associate all'al
levamento di bovini. Collega
to alla zootecnia è tu t to il 
settore della coltivazione pe
raltro anch'esso a carat tere 
raltro anch'esso a carat tere 
« t r a inan te» ; la cooperativa 
metterà a disposizione anche 
dì altri alcuni servizi (irriga
zione. ecc.), promuoverà for
me associative dì II grado. 

Un grosso impegno che na
sce da un apporto unitario 
ed imbocca una strada sicu
ramente nuova. Molti occhi 
sono ora puntati verso la «ri
nascita montana » in periodo 
in cui di rinascita agricola 
c'è veramente bisogno. 

Gianni Romiii 

Editori Riuniti 
Pietro Ingrao 
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Masse e potere 
« Politica » - pp. 360 - L. 3.000 - Un Intervento rigo
roso' e puntuale nella discussione oggi in atto nel 
paese sulla gestione democratica del potere nella 
prospettiva del socialismo. 

novità 

Le donne di Seveso 

Inchiesta di Marcella Ferrara 
• La questione femminile - • pp. 224 - L, 2.200 - La 
condizione femminile a Seveso prima e dopo la dios
sina. Un libro che è la denuncia di precise respon
sabilità politiche e sociali e insieme uno spaccato 
di una parte viva della società italiana, sottoposta a 
prove durissime. 

Marino Elmi 

PERUGIA 
TUR RENO: El Macho (VM 14) 
LILLI: Lo spavaldo 
MIGNON: Ultimo weekend di paura 
MODERNISSIMO: Jonny (VM 18) 
PAVONE: La rivolta dei boxar 
LUX: Storia immorali di Apolli-

mira (VM 18) 
•ARNUM: Butch Cassidy 

SPOLETO 
MODERNO: Marito in collegio 

(VM 14) 

FOLIGNO 
ASTRA: Donna ipoiite cerca su

perdotato 
VITTORIA! I l Macho (VM 14) 

TERNI 
POLITEAMA: La banana di Mid-

way 
VERDI: La stanza del vescovo 
FIAMMA: Diamante Lobs 
MODERNISSIMO: Il cadavere del 

mio nemico 
LUX: Come si P-JÒ uccidere un 

bimbino? 
PIEMONTE: Chcienne 
PRIMAVERA: La rr.-Tirr.a 

ORVIETO 
SUPERCINEMA: Dersu U n i i 
PALAZZO: L'altra me!» del ciclo 
CORSOi (non perv.) 

L/KESTER6 DI Vi£GGM£ 

MEETINGS 
E VIAGGI Df STUDIO 


